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Quelli che amministravano la giustizia erano detti Scavini o probi viri, ai quali presiedevano i Conti o i loro vicarii, senza però che questi prendessero parte in generale ai loro giudizii. Sculdasci poi si chiamavano quelli, che soggiornavano nelle terre e castelli del contado, ed erano i rettori ed i giudici del luogo in prima istanza. In oltre l'amministrazione e l'economia dei fondi e delle ville chiamate corti regie, era affidata ai gastaldi, ufficio in quell'epoca assai distinto. Molte altre poi erano le carciche e dignità sia pubbliche sia di corte introdotte e in uso a questa epoca: molte pure le distinzioni tra i cittadini e le varie classi della società: delle quali mi riservo parlare, quando ci cadranno sott'occhio occorrendoci di esaminarle alcune carte di maggiore importanza per noi.

Tale era in sostanza la condizione della nostra Lombardia sotto il dominio dei Carolingi, la cui storia verrò qui brevemente esponendo a maggior luce di quanto sarò per dire in appresso.

Più volte ritornò Carlo Magno in Italia: la terza ebbe luogo nel 780 per farvi incoronare dal sommo pontefice re d'Italia Pipino, cui partendo lasciò in Pavia, la quale continuò ad essere anche sotto il regno de'Franchi la capitale. Ritornò finalmente, e fu l'ultima volta, nel 799 per rimettere sul trono papa Leone III. Fu in questa occasione che il Pontefice mosso anche da sentimento di gratitudine concepì il disegno di risuscitare il caduto impero d'Occidente, e lo eseguì nella solennità del Santo Natale di quel medesimo anno incoronando Carlo Magno imperator de'Romani.

Pipino venne a morte in Milano due anni prima del padre l'anno 810, lasciando un solo figlio maschio di nome Bernardo, il quale due anni appresso (812) fu nominato re d'Italia dallavo suo. Frattanto anche Carlo Magno di appressava al ter-



di quella collegiata a S. Galdino Arcivescovo di Milano, fiorito nella seconda metà del secolo XII, mentre nelle dette pergamene se ne ha memoria sino dall'anno 1080.















Estratto da "https://it.wikisource.org/w/index.php?title=Pagina:Il_Lago_Maggiore,_Stresa_e_le_Isole_Borromee_-_Vol._1.pdf/197&oldid=2132698"


		Categorie: 	Pagine in cui è citato Carlo Magno
	Pagine con link a Wikipedia
	Pagine in cui è citato Papa Leone III
	Pagine SAL 75%


Categoria nascosta: 	Pagine che usano RigaIntestazione




	





	Menu di navigazione

	
		

	
		Strumenti personali
	

	
		
			Accesso non effettuato
	discussioni
	contributi
	registrati
	entra


		
	



		
			

	
		Namespace
	

	
		
			Pagina precedente
	Pagina successiva
	Pagina
	Discussione
	Immagine
	Indice


		
	



			

	
	
		italiano
	
	
		
		

		
	



		

		
			

	
		Visite
	

	
		
			Leggi
	Modifica
	Cronologia


		
	



			

	
	
		Altro
	
	
		
		

		
	



			

	Ricerca

	
		
			
			
			
			
		

	




		

	

	

	
		
	

	

	
		Navigazione
	

	
		
			Pagina principale
	Portali tematici
	Un testo a caso
	Un indice a caso
	Un autore a caso
	Una pagina a caso
	Ultime modifiche


		
	



	

	
		Comunità
	

	
		
			Aiuto
	Portale Comunità
	Bar
	Progetti tematici
	Fai una donazione
	Contatti


		
	




	
		Strumenti
	

	
		
			Puntano qui
	Modifiche correlate
	Carica un file
	Pagine speciali
	Link permanente
	Informazioni pagina
	Cita questo testo
	Ottieni URL breve
	Download QR code


		
	




	
		Stampa/esporta
	

	
		
			Versione stampabile
	Scarica ePub
	Scarica MOBI
	Scarica PDF
	Altri formati


		
	



	

	
		In altre lingue
	

	
		
		

		

	










		 Questa pagina è stata modificata per l'ultima volta il 23 giu 2018 alle 17:48.
	Il testo è disponibile secondo la licenza Creative Commons Attribuzione-Condividi allo stesso modo; possono applicarsi condizioni ulteriori. Vedi le condizioni d'uso per i dettagli.



		Informativa sulla privacy
	Informazioni su Wikisource
	Avvertenze
	Codice di condotta
	Sviluppatori
	Statistiche
	Dichiarazione sui cookie
	Versione mobile



		
	






